
Undici anni appresso, cioè nel 1589, ducando Pasquale Cico­
gna, veniva staluilo di levare le prigioni che locate erano nel piano 
terreno del palazzo ducale, e siccome questo lavoro fu posto a com­
pimento nel 1602, come nota il Martignoni, così fu allora che si 
ridusse il detto piano a galleria, gittando a terra le mura, e surro­
gandovi pilastri isolati, come tuttora si veggono : e fu allora che 
via si tolse la scala chiamata de’piombi, o, con altro nome, la Fo- 
scara, perchè costrutta dal principe Foscari, durando cotale lavoro 
tredici anni di seguilo. Si fecero eziandio allora gli uffici delle for­
tezze, delle acque, la cancelleria inferiore, il sopra gastaldo, la ca­
mera dell’ armamento, e quelle degli scudieri, come il Martignoni 
medesimo rapporta. Si costrusse la scalea interna che riesce al 
piano delle loggie superiori vicino alla sala dello scrutinio ; e s’ in­
nalzò il prospetto nella lesta della gran corle, continuando 1’ ordine 
inferiore, disponendovi sopra e nicchie con ¡statue antiche, e l’oro­
logio con nel pinacolo la campana battente le ore ; cose tutte in­
cominciale ducando Leonardo Donalo, e compiute sotto la ducea di 
Marco Antonio Memmo, come dalle armi si vede. Tutti questi lavori 
poi si operarono da Bartolommeo Manopola, proio di palazzo, assi­
stilo da Antonio di Pietro da Cittadella.

Aggiungasi ancora, che già il 27 luglio 1552 avevasi ordinato 
di aprire due vcrroni nella sala del maggior consiglio guardami 
1' interno cortile, come rapporta la cronaca Magno, che narra du­
rato questo lavoro due anni.

Era intanto spedila in dono alla repubblica, dal duca d’ Urbi­
no, la statua del parente suo Francesco Maria 1, già capitano su­
premo delle venete armi, lodata opera del (trentino Gio. Bandini ; 
ed il senato statuì di collocarla condegnamente nel cortil di palazzo ; 
come in fatti collocavasi nel 1625, sur alta base entro una nicchia, 
a modo di monumento, con ampia iscrizione di lode, e precisamente 
nel lato dell’ orologio antedetto.

Salilo, finalmente, nel 1628 al trono ducale Antonio Priuli, e 
riedificatasi la canonica, si tolse allora a costruir nuove stanze ed 
altre fabbriche a comodo dei dogi, e s’ aperse una porla in capo
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